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Valentino Barbara, nata a  Palermo, il 28/03/1964, cod fisc.  VLN BBR 64C68 
G273D;

Comune di Terrasini
Provincia di Palermo

Progetto per la nuova costruzione di un'unità ad uso residenziale con annessa piscina 
interrata, sita in Via Caletta Verde Traversa B.11, n.45, nel comune di Terrasini (PA), 

sull'area individuata in catasto terreni al foglio 11, part n° 1198 - 1199 - (in parte ex 35) 
-1201 (in parte ex38) -1203 (in parte ex 106).

Studio di Architettura
Architetto Biagio Russo

Via E.De.Nicola, Vic.A, n.8, Terrasini, PA
e-mail: architetto.br@hotmail.com

e-mail pec: biarchitect@pec.it
Cell - 3886538107

P.Iva - 06197570820
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PLANIMETRIA 
GENERALE CON 
INDICAZINE DEGLI 
ULIVI RICADENTI 
ALL'INTERNO 
DELA SAGOMA

DATI URBANISTICI
ZONIZZAZIONE
Art. 38
Zone omogenee agricole "E"
1. Le zone omogenee agricole "E" sono destinate prevalentemente all'esercizio delle 
attività agricole o connesse con l'agricoltura. Le destinazioni d'uso di tali zone sono 
quelle elencate al successivo comma.
2. In tali zone sono consentite:
2.1. costruzioni a servizio dell'agricoltura, abitazioni, fabbricati rurali quali stalle, porcilaie, 
silos, serbatoi idrici, ricoveri per macchine agricole, ecc. Sono consentiti al servizio 
diretto del fondo agricolo i locali per ricovero animali.
2.2. Costruzioni adibite alla conservazione e trasformazione di prodotti agricoli e 
zootecnici, annesse ad aziende agricole che lavorano prevalentemente prodotti propri, 
ovvero svolte in sociale ed all'esercizio di macchine agricole, o dirette ad utilizzare 
risorse naturali, purchè per tali insediamenti il numero degli addetti non sia superiore a 
venti unità; nonchè tutti gli impianti e manufatti di cui all'art. 22 delle legge reg. 27.12.78 
n. 71;
2.3. Allevamenti di animali: sono considerati quei locali per allevamento di animali di una 
certa consistenza.
Gli allevamenti si distinguono agli effetti delle norme edilizie che le disciplinano nelle 
seguenti categorie:
a) bovini - equini - ovini;
b) suini - polli ed animali cunicoli e da pelliccia - eventuali altre specie di animali.
2.4. Utilizzazione del fondo per l'impianto di parco urbano nei limiti fissati al prec. art. 17.
3. Gli indici che si applicano sono quelli elencati ai successivi commi.
4. Per le costruzioni a servizio diretto dell'agricoltura, di cui al precedente comma 2.1., si
applicano:
a) If = indice di fabbricabilità fondiaria= 0,03 mc/mq;
b1) Parcheggi di urbanizzazione primaria =0,05 mq./mq di Sf.;
b2) Parcheggi inerenti alle costruzioni abitative = 10 mq/100 mc. ;
c) H = altezza massima = in relazione alle esigenze, e con il limite di ml. 4,50 per i volumi 
destinati ad abitazioni;
d) Sm. = superficie minima di intervento ai fini abitativi = 5.000 mq., salvo i casi in cui la 
proprietà, alla data di adozione delle presenti norme, risulti essere inferiore a tale 
quantità.
5. Per le costruzioni adibite alla conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli e 
dell'esercizio di macchine agricole, di cui al precedente comma 2.2, si applicano:
a) Uf = indice di utilizzazione fondiaria: 0,33 mq/mq. ;
b1) Parcheggi di urbanizzazione primaria: 0,05 mq/mq. di Sf. ;
b2) Parcheggi inerenti alle costruzioni: 10 mq/100 mc. ;
c) H = altezza massima: in relazione alle esigenze;
d) Sm. = superficie minima di intervento: area di proprietà proposta per l'insediamento;
e) distanza minima dai confini = 10 ml. ;
distanza minima tra i fabbricati = 20 ml. ;
6. Per gli allevamenti di animali di cui al precedente comma 2.3, a secondo della sotto 
elencata tipologia dell'allevamento, si applicano:
6.1. Per allevamento di bovini, equini e ovini:
a) Uf = indice di utilizzazione fondiaria = 0,10 mq/mq. ;
b1) Parcheggi di urbanizzazione primaria = 0,05 mq/mq di Sf.;
b2) Parcheggi inerenti alle costruzioni = 10 mq/100 mc.;
c) H = altezza massima: in relazione alle esigenze;
d) Sm = superficie minima di intervento: mq. 5.000;
e) distanza minima dai confini a = ml. 15.
6.2. per allevamenti di suini, polli ed animali cunicoli e da pelliccia ed eventuali altre 
specie non ricadenti nelle precedenti:
a) Uf = indice di utilizzazione fondiaria = 0,05 mq/mq. ;
b1) Parcheggi di utilizzazione primaria = 0,05 mq/mq di Sf.;
b2) Parcheggi inerenti alle costruzioni = 10 mq/100 mc. ;
c) H = altezza massima = in relazione alle esigenze;
d) Sm = superficie minima di intervento = 10.000 mq. ;
e) distanza minima dai confini = ml. 30.
7. L'utilizzazione dei fondi per l'impianto di parco urbano di cui al precedente comma 
2.4., può avvenire nei modi e nei termini di cui al precedente art. 17 e nel rispetto di 
quanto in esso
stabilito.
8. Per tutte le costruzioni di cui ai precedenti commi. 5 e 6, la distanza degli insediamenti 
abitativi previsti dal P.R.G. non devono essere inferiori a ml. 500.
9. Per gli edifici di cui ai commi 4 e 6, non sono ammessi scarichi nei canali, corsi di 
acqua e fognature.
10. Per gli edifici di cui al comma 5, non sono consentiti in ogni caso scarichi in fognature 
o canali senza preventiva depurazione e secondo le disposizioni che saranno impartite di 
volta in
volta dall'Ufficio Sanitario in relazione alla composizione chimica e organica delle acque 
stesse, tenuto conto delle leggi e dei regolamenti igienico-sanitari vigenti.
Art. 33
Zone omogenee per insediamenti stagionali "C6"
1. In tali zone, sono ammessi: abitazioni stagionali.
2. In queste zone il piano si attua per intervento urbanistico preventivo con una superficie 
minima di intervento Sm = 10.000 mq applicando i seguenti indici:
a) It = indice di fabbricabilità territoriale = 0,40 mc/mq;
b) Sf = Superficie fondiaria suddivisa in lotti minimi di intervento non inferiori cd. a 1.500 
mq;
c) S1 = Superficie per opere di urbanizzazione primaria:
1. parcheggi = 2,50 mq/ab;
2. verde pubblico = 4,50 mq/ab;
d) H = altezza massima = 7,50 ml
e) distanza minima dai confini 5,00 ml;
f) Q = rapporto di copertura = 20%; ,
g) tipologia = case isolate, mono-bi familiari e/o pluri-familiari.
3. Nel caso di lottizzazione convenzionata, i proprietari devono cedere al Comune le 
aree relative alla urbanizzazione primaria e indotta. Quelle relative alla urbanizzazione 
secondaria vanno monetizzate come previsto all'art. 28.3. Per quanto attiene le opere di 
urbanizzazione si applica il disposto del precedente articolo 8.4. Per ottenere la 
concessione di edificare le aree in oggetto devono essere dotate di urbanizzazione 
primaria e indotta come definita al precedente articolo 8.
4. In sede di predisposizione di piano di lottizzazione convenzionato, le destinazioni 
d'uso per opere
di urbanizzazione primarie devono essere concordate con l'Amministrazione comunale al 
fine di prevedere superfici congrue alle concordate destinazioni d'uso e coordinate con le 
previsioni di P.R.G.
5. I dettagli costruttivi (rivestimenti, coperture, opere In ferro, etc.) devono essere 
unificati, costituendo gli elementi di armonizzazione delle singole unità del complesso 
previsto nell'intervento urbanistico preventivo.
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